
na aggiudicato Un quarto del vo­
ti in uno stato della Germania 
orientale. In tutto iJ mondo ci si 
chiede se il centrO d'Europa tel'­
rà. 

Sotto il profilo politico e eco­
nomico la. Germania è il centro 
d'Europa. La "grande coalizl<>­
ne", il governo formato dal cen­
tro destra cristiano democrati~ 
co e dal centro sinistra socialde­
mocratico. è li centro della Ger­
mania, E Angela Merkel è il cen­
tro di quel governo centrista. 
Davvero, quindi, le Merkel è il 
centro d'EW'Opa. 

Di fronte a un esito elettorale 
negativo per il suo partito, la 
Cdu, in tre steti federali, la Mel'­
kel resta all'apparenza, impassi­
bile, fedele alla sua proclamata 
strategia Ue-turca che il vertice 
dell'Unione è chiamato ad ap-

siderazione, sette se sl scorpora 
"l'UnienE! Cristiana Bavarese 
(Csu), apertamente critica nei 
confronti della politica della can­
celliere sul profughi. n giornali. 
sta Stefan Kornelius fa presen­
te che l'asse della politica tede­
sca potrebbe spostarsi passan­
do dal confronto tra sinistra e 
destra a quello tra il centro e le 
estremità. I politici dei partiti 
tradizionali usano normalmen­
te la dizione "partiti democrati­
ci" per distinguerli dall·ultrasi· 
nisers e ora da Alternativa per 
la Germania (AlO), il partitoan. 
ti-immigrazione e and-euro. 

n successo elettorale di AfD 
ha fatto notizia in tutto il mon~ 
do. Certi suoi candidati hanno 
detto cose terribili. Michael Ahl· 
born, in Sassonia~Anhalt. uno 
stato dell'Est, ha definito i tu!'-

lASADADEGUYOUlUBERFRANCESI 
AllARIFORMADELlA VORO DI VAI .I S 
OIRISTIANSALMON 

V
ISTA dall'estero, l'opposizione alla rifor­
ma del diritto del lavoro in Francia altrO 
non è che un nuovp capitolo del conflitto 
tra. antichi e moderni, riformisti e rivolu~ 

zionari, partigiani delle "riforme" B conservatori 
attaccati a. un modello sociale obsoleto. Per gli in~ 
vesti tori esteri. scarsamente informati sullecom~ 
plessità del dibattito politico interno. la Francia 
sarebbe ti paese più avverso al mondo alle rifor­
me che la globalizzazione e gli sviluppi tecnologi­
ci rendono necessarie. 

Manuel Valls non è poi tanto lontano dal dar lo­
ro ragione. Minacciato da una fronda che è anda~ 
tamontando su Internetcon una petizione firma~ 
te da un milione e duecentomila persone che si 
oppongono alla legge ( "Loi Travail Non Merci"). 
senza alcun timore di essere sbeffeggiato Valls 
ha presentato lo scontro in atto non nei tenninI 
di una contropposizione tra due concetti diversi 
di diritto del lavoro, bensì come un combattimen~ 
to alla Hugo tra il XIX e il XXI secolo, tra la "legge 
del lavoro del XIX secolo e il diritto al lavoro del 
XXI". 

Certo. nel XIX secolo non esisteva una Legge 
Generale del Lavoro. Quanto ai cambiamenti su­
bentrati nel lavoro nel XXI secolo. Il progetto di 
legge del lavoro allo stato attuale non dice presso­
ché nulla. Nulla sulle nuove tendenze digitali. 
nulla sul processo di automatizzazione o sulle tra~ 
sformezioni dello statuto eli autoimprenditore. 
Nicolas Colin, un esperto francese di economia di­
gitale, in un suo articolo ha deplorato il fatto che 
il progetto d1legge non si interessi alle evoluzio­
ni subentrate nel lavoro a seguito di globalizza­
zione, informatica, automazione, commutazio­
ne, e che non si esprima neppure al riguardo di 
sfide di. primaria importanza quali le nuove fol'­
me del lavoro non salariato, il mercato immobilia­
re, il ruolo delle start-up nella creazione di valo­
re ... Dietro Il progetto di riforma, Colin individua 
invece uno scontro frontale tra veri e falsi moder­
niuatori . . 

Lungi dallo spianare la strada a un codice del 
lavoro del XXI secolo, il progetto d:llegge secon­
do lui andrebbe inquadrato oella logica del rego­
lamento di conti imposto dal patronato e di una 
sfida a biliardo a tre, tra François HoUande. Ma­
nuel Valls,ed EmmannuelMacron 

l socialisti, da trent'anni, fanno un gioco per­
vet'SO che consiste nel rifilare l'etichetta di vet&­
fa ideologo ai loro avversari: cosÌ è accaduto tra 
Françols MJttarrand e Michel Rocard negli anni 
Ottanta e tra Lionel Jospin e Dominique 
Strauss-Khan nei Novanta. I giocatori cambiano, 
ma il gIoco resta lo stesso, e oggi vede contrappo­
sti Emmanuel Macron e Manuel Valls, i due can­
didati putativi. alla successione di François Hol­
lande. Ognuno li sempre un vetero-ideologo per 
qualcun altro. Guai a colui che ti rottarnerà. 

. Tuttavia, in quasto dibattito si inserisce un ter­
~ interlocutore. che snatura questo gioco che 
Freud avrebbe chiamato "narcisismo delle p1cc»­
le dlfferenze". Si tratta dei trentenni YouTuber, 
degU I.nsortl doU 'hashtag, dei ribelli di Facebook. 

Cinque anni fa. durante le rivolte arabe. Alec 
Ross, giovane e brillante consigliere per l'innova­
zione di Hillary Clinton, dichiarò che .iI Che Gue­
vara del XXI secolo è la Rete». ln parte. si tratta 
di un mjto che sopravvaluta il potere dei nuovi 
media, ma internet è di sicuro il luogo nel quale 
si esprimono insoddisfazioni e frustrazioni. È 
unà camera oscura che svela tutto ciò che di una 
società sI tace. Rende possibile quello straripa­
mento, quello scartamento, quell' innalzamento 
della vita attraverso cui una società si rende visi­
bile ai suoi stessi occhi, dialoga con sé stessa, 
esce dall'ombra e dal buio. 

In poChi giorni la petizione ("Loi Travail Non 
Merci") ha raccolto moltissime firme. mentre 
J'hashtag, "OnVeutMieuxQueCA ('valiamo piu 
di questo", n.d.r.), si è collocato al ventesimo po­
sto dei trend mondiali. evento nuovo e sconosciu­
to per unhashtag francese. Oltre a ciò, la petizio­
ne ha messo in circolo migliaia di messaggi di in­
ternauti clie si sono espressi scambiando oltre 
duecentomila tweet che compongono un quadro 
spaventoso delle sofferenze nel mondo dellav<r 
re. Questa espressione multi fanne, nella quale si 
alternano testi, registrazioni audio e video, ha 
amalgamato racconti di vita lavorativa, manif~ 
sti, proteste, ma anche speranze ed esperienze 
acquisite sul laV'oro, in una sorta di rapo in conti~ 
DUO osctllamento l1"D l'ironia e la collera, la Sp&­
rama e il desiderio ... un colossale cahier de do­
léances che anche ieri è straripato per le strade e 
le piazze francesi con decine dì migliaia di mani-

eratici. Erdogan e Vlactimtr Pu­
tin - il sultano e lo zar. Per maI)­
tenersI ' apertura , fondameotal­
mente etica e umana, della Ger­
mania nei confronti dei veri pr<r 
fughi , la Merkel ha appoggiato 
una proposta che è etica. ma an­
che giuridicamente problema ti­
ca: radunare i profughJ In campi 
in Grecia e quindi procedere a 
uno scambio "uno contro uno" 
con 1 profughi smani in Turchia 
Questo signl/lca looltre cho l'Ue 
accetta il sultano turco anche se 
sta calpestando la libertà di 
stampa e violando altrimenti i 
diritti umani e gli standard euro­
pei. Significa poi dipendere dal· 
la Russia di Putin per mantene­
re in atto la rischiosa "cBSsazio­
"ne delle ostilità" in Siria. Parlan~ 
do coniontl vicine alla cancelli .. 
ra risulta purtroppo chiaro che 

ucrama, un governo nazlOnall­
sta conservatOre nella vicina Po­
lonia, Marine le Pen in Francia 
- e poi. dimenticavo. il rischio 
Brexlt. In realtà i tedeschi non 
vogliono che la Gran Bretagna 
esca dall'Ue, ma non è la loro 
priorità, Se noi brItannici vote­
remo la Brexit, non offriranno 
alla Gran Bretagna un accordo 
più favorevole, ma sI rJvolgerana 
no alla Francia, con l'intento di 
darvita a un forte nucleo centra~ 
le europeo. Se la sedicente Qa~ 
~ione isola 'Don aiuterà il resto 
d'Europa, dovrà cavarsela da.so­
la. I tedeschi hanno un lavoro 
importante da fara: ristabllizza­
re un Paese e anche un conti~ 
nente. 

(Traduzione 
di EmiliaBenghiJ 

festantI. 
È proprio In basa e questa capacità di "straripa· 

re" che si misura la ricchezza di Wl movimento so­
ciale. El non soltanto in base al numero dei suoi 
manifestanti. Questa è la differenza tra le lobby 
che difendono gli interessi di categoria e un movi~ 
men.to sociale che porta in primo piano non sol­
tanto i propri attori, ma anche le loro esperienze 
concrete, Le loro forme di lotta e di vita. 

A partire dall'inizio degli anni Ottanta, nume­
rosi studi hanno analizzato la crisi delle grandi 
organizzazioni burocratiche e gerarchizzate e il 
falllmento del modello fordista legato al capita­
lismo industriale del dopoguerrra, a vantaggio 
di un nuovo modello d'impresa decentralizzato 
e flessibile, strutturato in reti e Centrato sul suo 
core business. L'azienda moderna è spesso pa­
ragonata a un'agenzia a progetti. alla stregua 
delle produzioni hollywoodiane, e comporta un 
modo dì collaborazione limitato nel tempo e nel­
lo spazio. segnato dalla logica performativa dei 
colpi (che il marketing chiama" esperienze" ), e 
che esclude la ripetizione. lo statuto, la carri~ 
re. In pratica, ciò che nel 2000 ilsociologo Zyg· 
munt Bauman porterà alla ribalta con il concet­
to di "modernità liquida". Da allora, la vera sfi­
da non consIste più nel "restare sé stessi" in un 
ambiente che cambia di continuo, ma nel cam­
biare dì continuo e nell' adattarsi alle circostan~ 
ze instabili del1a vita. Obbligo suscetiibile di es­
sere accettato come una necessità economica. 
a condizione di sembrare nel contempo anche 
~ fatto culturale, una nuova moda o unroman~ 
zo. 

Nel nuovo immaginario del mondo deltavo­
t'o, la "Factory" di Andy Warhol mette in secon­
do plano la "fabbrica" di Karl Marx. Secondo l'e­
conomlsta Charles Leadbeater, guru di Tony 
Blair, la produzione delle imprese obbedisce a1~ 
le stesse leggi della produzione cinematografi­
ca: si scrivono molte sceneggiature, ma soltan­
to alcune di esse arrivano a' trasformarsi in un 
film, fenomeno definito non per altro "holly­
woodizza2.1one" del mercato del lavoro. In pie­
na crisi reeessiva, Leadbeaterinvitavai giovani 
britannici a diventare imprenditori culturali 
"t'esilienti", a considerare la perdita di unposto 
di lavoro come la bozza aperta di una sceneggia-

tura e a darsi da fare per scriverne una diversa., 
in grado di trovare il suo produttore. 

Questa mi tologia può compromettere la cam­
pagna degli YouTuber e il movimento sociale 
che sta eme'rgendo contro la riforma del Lavo­
ro. Niente di più attuale, Niente di meno arcai~ 
co. Quello che ha in comune questa generazio­
ne è un apprendistato terribile: «ll lavoro è un 
pianeta nel quale ci si lascia umiliarel' spiega 
uno di loro. Allo slogan della rivoluzione neolibe­
rale "Perché io valgo", rispondono capOVOlgen­
do i parametri, rlncarandoli e affermando. alla 
streg-ua di un qualsiasi titolo di Borsa che si ri­
spetti sul mercato delle quotazioni, "Noi valia­
mo più di questo'''. Non esprimono alcuna no­
stalgia per un'epoca d'oro fordista, statuti e sa­
lari che la maggior parte di loro ha conosciuto 
soltanto sotto forma di contratti a tempo deter­
minato; ptendono semplicemente alla lettera il 
mito neoliberale della mobilità e della f1essibili~ 
tà per riportarlo alla realtà. in condiz.ioni con­
erete di lavoro precario, là dove regna non la 
flessibilità benslla rigidità dei vincoli d'orario; 
là dove impera non la mobilità bensì il controllo 
assiduo e continuo nel tempo e nello spazio; l'as­
segnazione ai turni di lavoro di notte; la sotto­
missione al precarlato; lo sfruttamento delle 
ore extra non retribuite, insomma, una libertà 
che non ha altro nome al di fuori di precariato. 
In 140 caratteri riescono a testimoniare una 
realtà angosciante, talvolta segnata da dispera­
zione. isolamento, violenza inaudita sul posto 
di lavoro, delle quali i media non erano fino ad 
allora riusciti a farsi neppure una vaga tdea. Ciò 
che scrivono e raccontano è la testimonlao%a di 
un mondo del lavoro ormai in briciole, di una 
giungla senza più legge. Raccontano le loro vita 
Sotto fonna di vicoli ciechi, con i mesi di disoccu­
pazione scanditi dalle visite al Centro per l'im~ 
piego che vani fica ogni speranza, taglia le ener­
gie, galera nella quale si suseguono 'stage, con­
tratti a tempo determinato e la\1ori ioterlnall. 

L'autore, saggista e membro del Centee 
de Recherches sur le. A rts et le La1tgage, ha 

scritto "La politica neU'era dello StoryteUi1tg" 
pubblicato daFazi 

(TraduzionediAnnaBissantiJ 


